
nazioni alle leggi ed a'canoui, ed in tro - 
ducendo v isi conseguentemente m ille  scon­
ci e irregolarità. E g li infatti, perchè E u ­
genio viceré d’ Ita lia a’ 19 ottobre 1807 
avea dichiarato cattedrale la basilica di 
s. Marco, 7 giorni dopo arbitrariamente 
vi trasferì la cattedra palriarcale da s. 
P ietro  di Castello, frammischiando i ca­
nonici delle due chiese e formandone un 
solo capitolo, senza curarsi di far appro­
vare i l  suo operato da P io  V I I ,  dal qua­
le bensì per esso ottenne a ltr i ornamen­
ti corali indicati nel citato luogo. A detta 
irregolarità ,seguì l ’a ltra della concentra­
zione e riduzione delle parrocchie urba­
ne, descritta nel § V i l i ,  n. 7 3 ; fu aboli­
to i l  priv ileg io delle sagre ordinazioni a 
tito lo  di se rv itù  di chiesa, e fu imposto a 
tu tti la condizione del patrimonio ecclesia­
stico. U n  avvenimento, parimente già d i­
scorso a ltrove, interessantissimo e lieto 
per Venezia, sotto i l  patriarcato del Gam- 
boni, fu i l  ritrovamento del prezioso cor­
po di s. Marco Evangelista, essendosi per­
duta ogni traccia del sito ov’era stato de­
posto. O r avvenne, per divina d isposi­
z ione , che dovendosi ingrandire i l  pre­
sbiterio pegli sta lli de'due capitoli r iu n i­
t i,  nel togliersi alcune colonnette che se r­
ravano l ’altare a ll'in to rno , onde riu sc is­
se più aperto, rimossa a’ ia  maggio 1808 
la mensa de ll’altare, s i trovò un gran cas­
sone sorretto da 4  colonne della sotto-con­
fessione, ma in  essa non s i potè penetra­
re per l ’acqua stagnante che l ’ingombra­
va a considerevole altezza. I l  patriarca 
che avea concepito speranze di ritrovare
i l  s. Corpo, restando deluso, tralasciò a l­
tre indagini, e partito poi per Milano sua 
patria, iv i m o rì a’20  ottobre di detto an­
no. Rimase non curata l ’impresa sino al 
gennaio 181 1, nel qual tempo rinato i l  
divoto desiderio di nuove investigazioni 
per tentare 1’ accesso al sotterraneo, per 
le zelanti e benemerite insistenze del pre­
te Agostino Correr sotto-sagrista della ba­
silica, alfine a’3o gennaio s i pervenne a 
ritrovare i l  s. Corpo , mentre suonavasi
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i l  vespero per la traslazione del medesi­
mo", cou generale gioia ed entusiasmo. 
Questo poi fuiinm enso, quando a’6  mag. 
gio s i estrasse la cassa , trovandosi den­
tro la lamina che indicava l ’ anuoioq4 
e l ’8 ottobre giorno della consagrazioiie 
della basilica e della deposizione del glo­
rioso patrono di Venezia, leggendosi scol­
pite le sigle indicanti s. Marcus, ed an­
che una Croce di bronzo piena di ss. Re­
liquie, collocatavi dal vescovo di Castello 
En ric o  Contarmi. La  cassa di legno che 
racchiudeva i l  sagro pegno, fu estratta e 
riconosciuta con rogito nella stanza del 
tesoro, la ricognizione delle ss. Ossa se­
guendo a’g. Esisteva i l  capo co’ denti, le 
ossa principali dello scheletro, affatto M ai­

nate e disseccate, o ltre m o lti pezzetti già 
polverizzati e molta cenere. In  detta cas 
sa s i rinvenne pure un vasetto ligneo pie­
no di materia odorosa, e una sim ile  sca­
tola con alcune ss. Re liq u ie ; probabilmen­
te di s. Antonio anacoreta dell’Egitto, ol­
tre parecchie monete d’argento. Tram u­
tato i l  s. Corpo in  a ltra  cassa di legno 
nuovo a’ 3o settembre, vi fu posta me­
moria plumbea, e si collocò sotto l ’altare 
maggiore. — Stefano Bonsignore, intru­
so. Mentre la s. Chiesa veneziana esulta­
va per s ì felice ritrovam ento, gemeva af­
flitta  dalla sciagura d’ una sacrilega in ­
trusione su lla  sua cattedra patriarcale, 
per cui profonde piaghe contaminarono 
la tristezza della sua vedovanza.L’ab.Cap­
pelletti la disse intrusione, perchè sebbe­
ne si qualificasse del tito lo semplicemen­
te di eletto, tuttavia vi fece la figura stes­
sa, che facevano i l  Cardinal Maury (/'.), 
vescovo d i Monte Fiascone e Corneto, 
trasferito da Napoleone 1 a Parigi capi­
tale della Francia;  e di Antonio Eusta­
chio di Osmond vescovo di Nancy, pro­
mosso dallo stesso a ll’arcivescovato di l ' i- 
renze capitale di Toscana;  ed in onta de 
s. canoni e dell’ ecclesiastiche costituzio­
ni entrati nell’am m in istrazion i delle dio­
cesi, a cui l ’imperatore di sua autorità e
senza l ’adesione di P io  V I I  g li avea de-


